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Questo genere di composizione, che desumesi 
dal modo degli oltramontani, è appoggiato a 
delle leggende in cui campeggiano il fantastico 
ed il maraviglioso, che in altri tempi e pressa 
que ' popoli erano accreditate siccome evento sto - 
rico. 

Non lasciai intentato nè sludio, ne fatica per - 
che il presente soggetto potesse riuscire ad un 
tempo dilettevole ed interessante: ed offerendo 
questo esperimento al cullo e rispettabile Pub- 
blico, la cui indulgenza premiò sempre i miei 
» forzi, mi ho quasi ferma lusinga che compaten- 
done i difetti , vorrà accoglierlo con quella gen- 
tilezza di cui fu in ogni incontro cortese. 

David Costa 
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IJcvsonaggi 


Il Coxte Federico 

Signor David Costo 

Rodolfo, ajo del Conte 

Signor Salvatore Paradisi 

Exxemoxda di Martexzol 

Signora Paolina Cagnolis 

Ella, .sorella di latte del Conte 

Signora Elisabetta Oro . 

Marta, sua madre 

Signora Origlienti 

Forcher, capo dei pirati 

Signor Santclia 

Alfredo, amante di Ennemonda 

Signor Giordano 

sigxori — dame — domestici — coxtadixi d'ambo 

I SESSI — PIRATI — PAGGI — SEGUITO DEL COXTE. 

Isjsexo, Mago 

Signor Denovellis 

Leila , seguace del Mago 

Signora Amina Boschetti 

GEXJ fAXTASTlCt — SEGVACI DEL MAGO. 

V azione si rappresenta in una parte della Spagna . 
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IMPIEGATI 


Di rettore , del Palcoscenico 
Sig. Ignazio Pellegrino 

• Architetto 

Signor Arcangelo Lauria 

Buttafuori 

Signor Giuseppe Giambruno 
Figurista 

Signor Antonino Alcozèr 
Attrezzista 

Signor Pietro Brighenti 
Capo Sarto 
Signor Settimo Cane 

Macchinista ed Appaltatore delia illuminazione 
Signor Antonino Pipì 

La musica è del signor maestro Viviani. 

DANZE 

Parte prima — • Ballabile eseguito dalle seconde ballerine in 
unione alia signora Oro. 

Jaleo du Zereodor , eseguito dal corpo di ballo, musica del 
maestro Alfano. 

Parte seconda — Assolo danzante, eseguito dalla signora Amina 
Boschetti. 

Parte terza — Passo a tre , eseguito dai signori Oro y Bo- 
schetti e Costa, musica del maestro Agostino Auriemma. 

Ballabile , eseguilo dal corpo di ballo, musica del maestra 
Alfano. 

Assolo di più caratteri , danzato dalla signora Boschetti, mu- 
sica del maestro Agostino Auriemma. 

Parte quinta — Insieme , danzato dal corpo di ballo y mu- 
sica del maestro Alfano. 
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Ameno giardino attenente al Castello . 

Una campestre festa è in tutto il suo splendore: 
Ennemonda seduta nei chiosco del parco, circon- 
data da diversi signori assiste alle festive danze. 

Il conte Federico , 1’ amante di Ennemonda se- 
dutole vicino, è inteso a corteggiarla. Ella, una 
delle giovani contadine attrae a sè 1’ attenzione di 
-Federico; discende dal chiosco, avvicinasi ad essa, 
le parla con bontà e la complimenta sulla sua 
danza leggiera e soave; ma Ennemonda sdegnosa 
della galanteria del suo amante, lo toglie alla sua 
ammirazione , e lo invila con gli astanti a pas- 
sare in un’ altra parte del giardino. 11 Conte ciò 
ridendo, si nasconde, per cui Ennemonda è co- 
stretta, non vedendosi più vicino Federico, di ac- 
cettare la mano del vecchio Rodolfo — onde ap- 
pena il luogo è rimasto deserto, domanda ad Ella 
che trattenne , dov’ egli abbiala ancora veduta. 
Ella facendo appressare sua madre gliela presenta 
siccome la sua nutrice. A questa rimembranza , 
Federico corre alla vecchia, le testimonia tutta la 
sua affezione, accostasi quindi ad Ella, le prende 
la mano, che egli bacia con tenerezza, quando 
ricomparisce Ennemonda, che accostandosi viva- 
mente a Federico, gli chiede conio di una scena 
stravagante. 

— E questa la mia nutrice — le risponde, ad- 
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ditandole Marta — è questa la mia sorella di lat- 
te. — E per questo — risponde Enncmouda — po- 
tete regalare dell’ oro, se vi piace, a questa gio- 
vane; ma non trovo necessario lo abbracciarla. 

Temendo Federico di umiliare Ella seguendo 
il consiglio delta sua bella, accontentasi di farle 
dono di un ricco anello, eh’ essa riceve con ri- 
conoscenza, e allontanasi rapidamente. 

Il Conte volendo tentare la fortuna, muove a 
giuocare e slanciasi alla tavola da giuoco del chio- 
sco, eh’ egli copre d‘ oro. Una partita animatis- 
sima impegnasi allora* fra lui e vari signori. 

Una discussione vivissima impegnasi ad un tratto 
fra i giuocalori. Il Conte continua a perdere, ma 
vuol giuocare nuovamente, allorquando i suoi av- 
versari si alzano e dichiarano che avendo il Conte, 
lutto perduto , la partita deve essere terminata. 

Federico, vergognoso ed al colmo dello sdegno 
esce disperatamente dal chiosco, seguito da En- 
nemonda , e dagli altri giuocatori , allorquando 
Ella accorre a lui, e presentandogli con emozione 
il ricco anello di cui le fece dono, lo supplica 
di riprenderlo, aggiungendovi una sua piccola me- 
daglia, ed altri suoi ornamenti di cui si spoglia 
per offerirglieli, Federico vivamente commosso dal 
rispettoso affetto della povera ragazza , non ac- 
cetta che la medaglia, e dopo averla portata alle 
labbra se la posa sul proprio cuore. Nell’ istante 
d’ allontanarsi provoca nuovamente i suoi avver- 
sari, eh' egli accusa di averlo ingannato: le spade 
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sono preste ad uscire dalla loro vagina* ed ai quali 
frapponsi Ella che ne riceve un colpo destinato 
a Federico, e cade inanimata dal dolore*; — Il 
più gran disordine succede al fervore ed alla gio- 
condità della festa. 


Parte Seconda 

biblioteca in ma antica torre. 

Il conte Federico accompagnato dal vecchio 
Rodolfo, esamina la torre e quindi prorompe: — 
Reco tutto quello che ci rimane al mondo in causa 
delle mie pazzie. 

Rodolfo gli stende la mano, e gli dice : e non 
vi son io per amarvi e servirvi ? Federico stringe 
con effusione la mano del vecchio ed esclama: 
più nulla! è pur la trista cosa! si siede, e mo- 
strasi in preda alla disperazione. — Rodolfo gli 
reca dei libri eh’ egli prende sopra alcuni scaf- 
fali della biblioteca, e presentandoglieli dice : la 
lettura vi calmerà. 

Federico scorre sbadatamente vari volumi , e 
ne 11 rigetta quindi con disprezzo. — Schiude fi- 
nalmente un polveroso antico ed ampio volume, 
sulla soprascritta del quale sono tracciati dei 
magici geroglifici. — Non appena egli ne ha scorse 
alcune linee , che mostrasi vinto dalla più viva 
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•sorpresa. Rodolfo a tal vista retrocede spaventato, 
c fa intendere al suo allievo, che quei cabalistici 
J caràtteri sono Hna cosa vana e chimerica, Fede- 
rico lo deride, ed accenna di voler esperimen- 
tare l’ effetto d’ un libro così maraviglioso. Trac- 
cia un cerchio e vi si pone nel mezzo, Rodolfo 
gli si getta a* piedi e lo supplica di rinunziare a 
così spaventevole progetto ed a non leggere il 
libro, Federico gli risponde che egli è rovinato, 
e che qualche essere magico soltanto può dargli 
aiuto. — Lo sgomento di Rodolfo ad ogni istante 
raddoppiasi, che allontanasi. 

Federico, senza por mente alle rimostranze di 
Rodolfo, dà principio alla lettura. — Non appena 
egli ha letto le prime parole , che oiuj£C 
il tuono ed i lumi si spengono. — Spessi lampi 
rischiarano soli con una pallida luce questo luogo 
deserto e silenzioso 1 Ad un tratto odesi uno spa- 
ventevole fracasso: e soccombendo Federico alla 
terribile emozione di questo spettacolo, sviene in 
mezzo a questa scena d’orrore. • 

Vedesi in questo momento dilatarsi il camino 
e schiudersi lentamente il fondo. Una lunira stri- 
scia di luce si proietta nella oscurità e con que- 
sto luminoso raggio avanzasi lentamente il mago 
Isineno con lo sguardo ardente, la fronte terri- 
bile e minacciosa , avendo a’ suoi piedi rannic- 
chiata Leila sua seguace dell’ordine femineo, bianca 
e pallida creatura* 

Ismeno esamina con sentimento di pietà il gio- 


Digitized by Google 



11 

tane sventurato, e sembra dire a sè stesso: come! 
ed è questo 1’ audace mortale che voleva rendermi 
suo schiavo? Un simile è indegno di me: ed in- 
dicando Leila soggiunge: questa creatura gli ba- 
sta. Dietro un cenno di Ismeno Leila si afaa-r—e 
mostrandole Federico le dice: guardai questi è 
il tuo padrone, io ti cedo ad esso: tu gli obbe- 
dirai in ogni cosa; ma col palio che alla tua volta 
tu devi cederlo a me, io ne ho d’ uopo, lo voglio. 
Leila avvicinasi al Conte, Io esamina attentamente; 
la sua giovinezza ed i suoi tratti la * colpiscono 
di sorpresa e V interessa. La sua emozione a mo- 
mento raddoppia: la pietà s’ impadronisce di lei: 
ed agitata da un sentimento più tenero, gettasi 
ai piedi del suo signore, e gli domanda mercede 
pel giovane Conte. Ismeno fa un cenno di col- 
lera e di minaccia : Leila prostrasi, e giura d’ob- 
bedire. 

. — Tu sarai il suo paggio siccome un essere 
tuo pari lo fu un tempo ad un de’ suoi padri, dice 
Ismeno, accennando un dipinto situato sopra al 
camino rappresentante Ismeno, il quale pone un 
segno sotto le sembianze d’ un paggio al servizio 
d’ uno degli antenati del Conte. 

Leila mostra il più vivo interesse: ed il dispia- 
cere d’ essere forzata a nascondere il suo sesso; 
ma l’ordine imperioso del suo signore la forza 
ad inginocchiarsegli a’ piedi , e vien metamor- 
fosata in un giovane ed avvenente paggio. La 
torre riprende il suo ordinario aspetto; e quando 
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il Conte schiude gli occhi, trovasi solo col gio- 
vane paggio che gli sta prostrato a’ piedi. Fede- 
rico sorpreso non sa che pensare vedendolo. 

Chi sei? — Il tuo schiavo. E sorridendo pro- 
segue *, additandogli il magico volume : non mi 
hai tu evocato? — Cornei... tu saresti?... — Or- 
dina e vedrai. Federico a tutta prima commosso, 
si rassicura ben presto , e vuole eSperimentare 
il suo potere. Affermandosi nel proprio coraggio 
ad un cenno dei paggio fa comparire un sontuoso 
banchetto. — Ya bene! dice Federico, il quale dà 
mille incombenze che affrettasi ad eseguire. 


Parte Terza 

Riva del mare , da un lato la casa di Marta , in fondo 
una rupe; sulla sommità di quella un piccolo tempio a 
' cui si arriva per ampia gradinata tagliata nel masso . 

Una barca di pirati accostasi alla riva. — I cor- 
sari condotti da Forcher loro capo, esplorano la 
spiaggia attentamente , vedendo approssimarsi * 
qualcuno, si allontanano precipitosamente, e si 
disperdono fra gli scogli. 

Leila istrutta delle intenzioni del suo signore, 
mostrasene disperata; non sa che cosa fare, nè 
a qual partito appigliarsi. 

•• Ella appoggiata a sua madre ed a Rodolfo rin- 
grazia questi delle sue generose cure la fe- 


Digitized by Googk 


ÌZ 

rita è leggiera, le dice al vecchio, e quanto prima 
non ne rimarrà più traccia. 

Tutte le giovinette che accorsero ad Ella, esal- 
tano della gioia la più sincera a così lieta no- 
vella. 

Federico accorre senza avvedersi di Ella e ne 

domanda alle contadrnelle egli finalmente la 

vede e le cade a’ piedi. Le dipinge i suoi tra- 
sporti, la sua felicità , dopo di aver creduto di 
perderla. ; . 

Ed è per me prosegue, per salvare i miei gior- 
ni, che tu esponesti i tuoi? — Non le nasconde* 
il suo amore. 11 turbamento della giovanetta pa- 
lesa assai a Federico quant’ egli sia amato. Il 
Conte per mostrare ad Ella tutta la sua tene- 
rezza vuol consacrarle una vita eh’ Ella gli ha 
conservata e le si offre per isposo. Ella tremante 
di sorpresa e di emozione, non osa’ credere' a 
tanta avventura. Federico insiste: egli è ricco e 
felice e vuole unirsi a quella eh’ egli ama e ren- 
derla avventurata per sèmpre. — Ella al colmo 
'della gioia porge alla fine la sua mano a Fede- 
rico con una viva espressione di riconoscenza e di 
amore. — Le nozze devono farsi in quel giorno 
medesimo, ed egli avviasi onde disporre i neces- 
sari preparativi col vecchio Rodolfo, che lo felicita 
della suà saggia risoluzione. 

Ennemonda che soffre per la lontananza di Fe- • 
derico ne muove in traccia; ed ode da Leila come 
egli sia in procinto di unirsi ad Ella. — È impos- 
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sibile , esclama Ennemonda — Fra pochi istanti 
saranno uniti, ripiglia il paggio — Ennemonda ri- 
cusa di prestarvi fede : ma il paggio stendendo 
la mano verso 1’ abitazione di Ella di cui scbiu- 
desi una parte , ne addita ad Ennemonda 1’ in- 
terno in cui vedesi il quadro della toilette nu- 
ziale. — La giovane vestita di un abito bianco , 
è seduta e circondala da sua madre e dalle com- 
pagne che terminano di ornarla cingendole il capo 
del nuzial velo. A. questa vista, Ennemonda mal 
sa trattenere il suo sdegno.... e dietro un cenno 
di Leila la visione sparisce. 

I pirati escono dal loro nascondiglio per opera 
di Leila. Ennemonda offre loro una borsa d’ oro, 
cd additando Y abitazione di Marta, accenna che 
quando si prestino a rapire una giovane che ivi 
alberga, quel danaro è per loro. 11 contratto è con- 
cluso, Leila ne giosce, e vedendosi schiudere la 
porta di Marta, Ennemonda ed i pirati si pongouo 
in disparte. 

Ella esce dalla sua capanna; e mentre la gio- 
vinetta tratta da una tenera ispirazione, volge 
una preghiera al cielo, Ennemonda togliesi dal suo 
nascondiglio ed addita ai pirati la giovinetta che 
essi devono rapire. Ella è presa e condotta in 
onta ai suoi sforzi lontano da quel luogo , ove 
essa aspettavasi la maggior felicità. Leila , che 
liberatasi d’ una rivale, mal soffre l’ importunità 
dell’ altra, ad un suo cenno fa rapir pure Enne- 
monda. 


Digitized by Googl 



15 

Federico ai colme della felicità e dell’ amore- 
giunge col vecchio Rodolfo che dispoue tulli L con- 
tadini per ricevere la sposa. 

La porta si schiude, e la fidanzala di Federico 
esce dalla capanna in quelt’ abito nuziale mede- 
simo di Ella, coperta -di un velo, e seguita da 
molte giovanotte elegantemente abbigliale; ma nel 
mentre che Federico va in cerca di Marta la falsa 
fidanzata solleva il suo velo , e lascia vedere il 
maligno spiritello. Marta e Federico si avanzano- 
Leila abbassa il suo velo: ma essa è ben presto 
la vittima della sua propria, scaltrezza, poiché la 
pia cerimonia nuziale è sul procinto di compir- 
si: ed essa è dannata a soffrirne orribilmente. Il 
cielo si oscura , il tuono mugge sordamente da 
lontano, e mentre i fidanzali stanno per salire agli 
ultimi scalini che conduce al tempio, la tempe- 
sta scoppia violenta, la finta fidanzata cade ina- 
nimata fra le braccia del Conte. Il più vivo ter- 
rore s’impadronisce de’ circostanti. Federico de- 
pone la pretesa sua sposa sopra un sasso: le sol- 
leva il velo che la ricopre.... e riconosce il pag- 
gio in' luogo di colei ch’egli ama. La costerna- 
zione è generale,. ciascuno si affanna, s’agita, si 
dispera... e per ogni dove movesi in traccia di 
Ella; ciò che fa pure Federico con gli altri, avendo- 
udito coni’ ella sia stata Fapita dai pirati. Egli 
è in quésto .momento che vedesi da lontano della 
spiaggia , in mezzo al disordine universale , il 
sasso sul quale venne deposta Leila, sprofondarsi 
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0 sparire fra un turbine di fuoco, nel cuore della 
terra. 


Parte Quarta 

. • * V • 

* Federico ha salvata la sua amante dalle mani 
dei pirati, e contento di ciò, ordina che lutto si 
disponga per il loro felice imeneo. 


Parte Quinta 

Grotta sotterranea del Mago. 

* 

■ Ismeno è circondato da’ suoi seguaci d’ambo i 
sessi, i quali inchinati dinanzi a lui sembrano at- 
tendere i suoi cenni. Egli ha l’occhio ardente, 
e la collera è sculta sul suo sembiante. 

. Leila è tuttora svenuta sul sasso che vènne 
inabissalo. -Ismeno le si accosta, la guarda con 
disprezzo, e toccandola col suo scettro la ritorna 
in vita. Leila si affretta a gettategli a’piedi. Ismeno 
le chiede conto della missione. 

Leila confessa di non aver potuto sedurre Fede- 
rico per gli ordini del mago. Egli amava un’ altra, 
ed io era innamorata di lui. Questa confessione 
accende maggiormente lo sdegno di Ismeno, clic 
per punire la troppo sensibile Leila, si risolve mo- 
strarle la felicità del Conte, ed è quindi condannata 
al castigo. 

■ fine. 
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